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VI È UNA SVOLTA NELLA POLITICA DEQLI STATI UNITI? 

Declino di McC 
_$ 
w 

Gli attacchi rivolti dal Senato e da alcuni giornali all'inquisitore fascista non toccano il fondo \ 
della questione — Possibile la costituzione di un « Terzo Partito >̂ da parte del Test rema 
destra repubblicana — Violenza fisica e persecuzione legale — // coraggio dei migliori , 

Se c-i si vuol fare un'idea 
esatta della situazione politi­
ca negli Stati Uniti, dopo le 
elezioni che hanno visto la 
vittoria del Partito democra­
tico. è necessario, prima d 
tutto, non farsi illusioni sul 
significato delle « etichette »»: 
repubblicani e democratici. I 
due partiti sono, su per giù. 
l'espressione degli stessi grup­
pi economici, il loro program­
ma è su per giù, Io stesso. 
Non si può dire che uno sia 
più o meno reazionario del­
l'altro. Dipenda dalle situa­
zioni lucali. Un repubblicano 
del Nord può essere molto 
più «< liberale », nel senso 
che si dà in Europa alla 
parola di un democratico 
razzista del Sud. Tuttavia è 
interessante notare che le ul­
time elezioni hanno rivelato 
un orientamento ;i ouale ove 
yi confermi esatto, tendereb­
be a dare ai due partiti un 
certo « contenuto di classe » 

Infatti, non si può negare 
che le classi medie, la gente 
minuta, gli operai, e. con lo­
ro, le grandi organizzazioni 
sindacali, abbiano tendenza a 
seguire i democratici, mentre 
il partito repubblicano tende 
a diventare lo strumento fa­
vorito del grande caDitale. dei 
monopoli. Eisenhower e il suo 
gruppo, eccezion fatta per 
Dulles che rimane strsttamen. 
te legato al Part ' to repubbli­
cano, sembrano decisi a cer­
care, senza distinzione, appog­
gio dai duo partiti. La situa-
zione è arrivata a tal punto 
che si può prevedere una scis­
sione da parte dei settori più 
sciovinisti della estrema de­
stra del partito remihblicano 
(Knowland-Mc Carthy). La 
costituzione di questo « rag­
gruppamento » di sciovinisti 
arrabbiati in un «Terzo Par­
t i to» viene considerata ine-
vitab :le da alcuni commenta­
tori favorevoli al gruppo di 
"KiseMhnwer, se il Presidente 
è deciso a ricercare ancora un 
«nadus vivendi con l'Unione 
Sovietica. 

Libertà tli uzùme 
Durante le elezioni si sono 

verificai,1 casi in cui ì candi­
dati repubblicani maccartisti 
«=i opponevano apertamente al 
candidato repubblicano uffi­
ciale, fautore di Eisenhower, 
e uno dei risultati più evi­
denti della vittoria democra­
tica è che essa ha permesso al 
presidente repubblicano una 
certa libertà di manovra p a r 
tentare una politica estera più 
realistica. 

Prescindendo dalla forma 
che possono assumere i di­
versi gruppi e dalle influen­
ze che variano da una loca­
lità all'altra, si può d ;re che 
Eisenhower, nelle attuali cir­
costanze, rappresenta a Wash­
ington la maggioranza della 
opinione pubblica favorevole 
ad una politica, se non pro­
prio di « coesistenza pacifi­
ca », almeno di « coesistenza 
armata ». e ostile a qualsiasi 
atto che possa scatenare un 
conflitto atomico mondiale. 

Proprio su questo atteggia­
mento dell'opinione pubbli­
ca. su questa maggioranza 
che. al Congresso, compren­
de repubblicani e democrati­
ci, sudisti reazionari e demo­
cratici « liberali », il presi­
dente si è appoggiato per ri­
fiutarsi di applicare il bloc­
co alla Cina, proposto dal se­
natore Knowland. 

Tuttavia, è certo che il 
gruppo di Eisenhower non po­
trà né vorrà andare troppo 
lontano su questa strada, a 
meno che le tendenze ancora 
molto confuse dell'opinione 
pubblica non si ctrariscano e 
iion si rinsaldino. Bisogna ri­
conoscere che gli sforzi fatti 
qua e là per illuminare l'opi­
nione pubblica incontrano e-
normi ostacoli. L'isterismo 
« antirosso » non è più così 
diffuso come tre o quattro 
anni fa, tende a diventare una 
«. specialità » del gruppo mac­
cartista, ma la paura per le 
denunce del senatore fascista 
obbliga spesso i suoi avversa­
si « liberali » a competere con 
lui in stupidità e in provoca­
zione. Fino ad ora. le criti­
che rivoltegli dal Senato e da 
una parte della stampa ri­
guardano soltanto le intem­
peranze del suo linguaggio, 

ma non arrivano al Tondo del­
la questione, cioè che Me Car. 
thy è il Goebbels di un grup­
po il quale, veramente, vuole 
realizzare l'instauraz:one ne-
gli Stati Uniti di una ditta­
tura totalitaria del erande ca. 
pitale. Peto, menti e denun­
ciano i metodi più brutali del 
maccartismo, i partlg ani di 
Eisenhower arrivano ad ~.p-
plicare rigorose misure di e-
mergenza non folo contro i' 
Partito comunista, ma contro 
chiunque abbia avuto la di­
sgrazia, anche una sola volto 
nella sua vita, di essere stato 
in contatto, magari per caso. 
con un « rosso ». 

La vorthìa iti ferro 
Non basterebbero volumi 

'per descrivere le aberrazioni 
di questa malattia. Per dare 
un'idea del grado ili imbecil­
lità cui può arrivare questa 
gente, basta dire, ad esemplo. 
che nella legge contro i co­
munisti e i sindacati, appro­
vata dal Congresso, e attual­
mente all'esame della Corte 
suprema, c'è una disposizio­
ne la quale prevede pene se­
vere per chi abbia comuni­
cato con i comunisti anche 
soltanto « con un s-omnforo »! 

II sospetto, la delazione r e ­
gnano. Riducono al silenzio 
milioni di uomini che non 
osano più nemmeno mostrare 
un benché minimo interesse 
alle faccende politiche, per 
paura che questo interesse sia 
interpretato come un . « t r a ­
dimento ». L'ipocrisia è a r r i ­
vata alle stelle. Posso, a q u e 
sto proposito, citare un epi­
sodio personale: mi è capi 
tato di discutere con alcuni 
giornalisti americani i quali 
volevano dimostrarmi, par 
tendo dal fatto che io ero 
potuto arrivare a New York 
come il loro regime fosse 
democratico e come non co­
noscesse « cortine di ferro ». 
Disgraziatamente per loro. 
avevo proprio con me la car­
ta della cortina di ferro... Un 
opuscolo ciclostilato, che la 
polizia mi aveva consegnato 
all'arrivo, e col quale mi si 
proibiva di superare la 27. 
strada a sud, la 9. a ovest. 
l'East River ad est e la 90. a 
nord!... 

Questa misura caratterizza 
i metodi della polizia che in 
tende instaurare nel paese 
una vera e propria dittatura. 
E' il metodo del logoramento 
legale della liberta, che un 
po' alla volta chiude l'indi­
viduo in un cerchio sempre 
più ristretto di limitazioni e 
di proibizioni. 

La persecuzione legale e 
sempre più accompagnata 
dalla violenza fisica. Un diri 
gente comunista. Bob Thomp 
son, è stato ferito gravemente 
in prigione da alcuni dete­
nuti che hanno avuto l'im­
punità assicurata. Remington, 
un ex alto funzionario del 
Dipartimento di Stato, col­
laboratore di Roosevelt, con­
dannato per • falsa testimo­
nianza », e stato trovato mor­
to, pochi giorni fa, nella sua 
cella, ucciso a colpi di mat­
tone. La maggior parte dei 
giornali ha riferito la notizia 
senza una riga di riprova 
zione per il vile gesto. 

L'esecuzione dei Rosen­
berg ha gettato sul Paese 
un'immensa ombra, ma, è be­
ne dirlo, nello stesso tempo 
ha infuso nuovo coraggio nei 
migliori. Li ha convinti che 
la lotta per la rbertà del­
l'America deve essere con­
dotta a fondo, senza debolez­
ze, fino alla vittoria. Sono 
rimasto colpito dallo spirito 
che anima attualmente le 
« sinistre » in generale, e non 
solo i comunisti. Qualche an­
no fa, c'era da temere che 
molti di questi uomini e di 
queste donne si sarebbero 
scoraggiati e si sarebbero 
adattati a vivere da esiliati 
sulla loro stessa terra. Ora 
essi sollevano la testa. Ri­
vendicano ad alta voce il 
diritto di essere considerati 
cittadini come tutti gli altri. 
Infatti, anche se la campagna 
isterica dei gruppi dirigenti 
tende ad aumentare, se la 
stampa, la radio e la televi­
sione continuano la loro azio­
ne frenetica, bisogna rico­
noscere che l'atteggiamento 
del pubblico è sensibilmente 

migliorato. Sono rimasto col­
pito. per esempio, mentre in 
un grande ristorante del cen­
tro stavo mangiando con Paul 
Robeson, dal comportamento 
delle persone verso di lui. 
Ovunaue va^a subito lo rico­
noscono. « Due anni fa — 
mi diceva — non sarebbe sta­
to molto piacevole per me 
entrare in un ristorante co­
me Questo. Ora l'atmosfera è 
cambiata. Non vedo Più la 
ostilità nei loro sguardi. Cu­
riosità. se mai. nella maggior 
parte dei casi, a volte sim­
patia ». Paul Robeson mi ha 
raccontato che. poco tempo 
prima, aveva cantato all 'Uni­
versità di Chicago, davanti a 
un gran numero di studenti 
i quali gli avevano dimostrato 
la loro profonda stima. Que­
sto è un fatto nuovo. Robeson 
si reca anche, spesso, a r iu­
nioni di negri, specialmente 
a riunioni religiose, e, il più 
delle volte, gli capita di es­
sere invitato a salire sul palco 
e a parlare della pace. Non 
si deve, nonostante ciò. dare 
molta importanza a questi 
sintomi di distensione, ma 
essi provano, ad ogni modo. 

che forse l'isolamento ù rotto 
e che la causa della pace può 
trovare difensori ovunque. A 
•ale proposito è estremamen­
te interessante la polemica 
che si è accesa sulla proibi­
zione agli studenti di parec­
chie grandi Università e Ac­
cademie militari di prendere 
parte a un dibattito sul tema: 
« Bisoqna riconoscere la Cina 
vopolare? ». LT maggior par­
to degli studenti a dei pro­
fessori continuano a prote­
stare energicamente contro le 
restrizioni alla libertà di pa­
rola e la loro protesta ha 
suscitato un'enorme eco fin 
nella stampa dominata dai 
maccartisti. Questa protesta. 
e altre simili, avranno pro­
spettive più ampie se i fau­
tori coscienti e attivi di una 
politica in difesa della libertà 
e della pace riusciranno a far 
muovere le organizzazioni di 
massa e soprattutto i glandi 
sindacati, nonostante c h e 
questi ultimi siano quasi in­
teramente nelle mani degli 
avversari della coesistenza 
pacifica. Ma ce la faranno? 

PIERRE ( O r R T A D E 

In occasione • dei suoi cento 
unni, lo scorso marzo, la Po­
lonia popolare a\e\a tribu­
tato, a Ludwig Solski grandi 
*» t '• ~ <«•©£* -nazionali , • ^ 
•' *ì fi 8 **f g ,H * * ti (J j*<* 
* VARSÀVIA. 19-fT'S.) ^- È» 

morto oggi il più \occhio lit­
tore del inondo, Ludwnj S<U, 
40 i¥*W&gaya\fa compiuto* 
lo: scor&ofir&trzo 4 cento .inni 
dl*#tn :* ' • '&***" * • 

In quella oiv;i.-.inu\ :.i I\i. 
Ionia popolare gli a\v\;i tn-
bnt.itn grandi onori n.i/ion.i'i 

Una prima m;mifost../ione 
ebbe luogo a Cracovia, dove 
l'attore più vecchio del mon­
do abitava e continua, a a 
svolgere una intenda a t t r i t a 
artistica. 

Quindi al Teatro l»«>U\i di 
Varsavia. il maestro del'.i =ve-
na recitò, alla presenza dei 
ina l imi dirigenti dello Stato. 
del governo o del l'aitilo, di 
numerosi ospiti stranieri, ve­
nuti in rappresentan/i dei 
maggiori teatri d'Europa, e di 
un pubblico foltissimo o com­
mosso, il quarto atto della du 
vertente commedia di K <>-
dro. Vendetta. Un applaudo in­
terminabile v cordiale, .-aiutò 
la vivace interpretazione dèi 
grande attore che. sen/a mo­
strare fatica, maneggiò de-
.st-amente una pesante .••;.bo­
ia e elisie, con prezio.-e sfuma­
ture della voce, le sue battute 
mordaci e piene di spirito. 

.•dflL CONCS&TO HI IEBI 
1 r y i r . 

IVIIras et Mólisnwlc 
al l 'oro Ila lieo / 

Per la stagione pubblica che 
*i r e n e :iH'Auclìtoi min de l Fo­
ni Italico la RAI ha presenta­
to ioyjponierij?glor5<*ft.'edizione 
^eri4À> *aunèf del . tì ràhVma ' Urico 
in e'iiciiie atti di Claude Debu.*-
sv Pelimi* Mélisnmle. dal te­
st'» omonimo di Mani ce Man­
ierimi;. A e r a m e n t e n o ! e \ o l e . ta­
le dà^uoi^far'"(|iia/-f riqiipluu^e» 
•r In n1.vicf»n7H del le -eenò.lLo 
Da'ti t i i n o così distribuite: 
Pel/éu* e'-a Hiine.-t ~«aefi'ngcr. 
aféliviiirif. Elisabeth Kchwarz-
konf. U p'ceolo Ynio'd. Gon­
fino/ t> Arkel c a r o rUpottiui-
mentf d i a / i e l ' a S - n t i i . e l iche! 
Iìoti \ e Mai .o l ' e f i F ianco 
Calabie-se real . /? . i \a la jia< t<» 
del inoil-co La direzione, alti-
data alla bacchetta di l ie i b e n 
u v i K.-irajan, {> Mata u n i del­
le più composte, piccine rd ef-
tìe.ic'. Ciiazio ad es-a la poesia 
ed il di mima contenuti nella 
mi'abi] • partitala del Val ide 
niUMO'-t.i f iance-e hanno co'i-
nuisti'to rud : tor 'o . imponendo-
* p c la s e m p l i c t à UTi . 'n - s -
ina dei sent imento ohe e--a 
contiene. Tutti idi interpreti — 
e tra e^-i i:i p a r t c o l a r e Ilae-
flìriifer. la Sc'uvar/i; -pf. Miche) 
R o u \ e M a n o l 'ct i i — hanno 
saputo infor.de.'e conimoz'onc 
e calo* e r«Pe lo:o n.i't:. soprat­
tutto a part iv dal ter /o atto 
ni pò , s-i<<'hè l'a^coltatoie -i è 
t»o \ \ t « co- i di fi onte n quasi 
un c c - c e i i d o d'etno7ioui .-•em­
m e più pi endentc. Il pubblico. 
che ha ascoltato a:tenti.---ima-
nie-;,» ci li 'sta t d i / i o n e . nella 
qonle si {. cences-o un solo "m-
lei callo i t -a il terzo ed il 
quarto atto», ha applaudito vi-
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viv^cao ni r \ n i i n c o \ I I I t » s s 

Vita d'un poliambulatorio 
in un 

/ / controllo .capillare della salute dei cittadini- Approfondite campagne 
propagandistiche per Vigiene - Air Università della capitale sovietica 

In IDI nceiitc attienili, abbia­
mo avuto occasione di accennare 
ad alcune carattcriiticbe della 
assistenza Sanitaria sovietica, di 
cui ci siamo interessati durante 
un viaggio nell'URSS. C/ pro­
poniamo oggi di esaminare il 
funzionamento di un poliambu­
latorio, cioè di una di quelle 
organizzazioni nelle quali si ar­
ticola, in ogni quartiere, in ogni 
fabbrica, m ogni scuola e in 
ogni altro istituto, l'assistenza 
medica. Riferiamoci ad un po­
liambulatorio di quartiere, ad 
esempio al poliambulatorio del 
quartiere « Leningrado » di Mo­
sca. Dobbiamo tuttavia avvertire 
che tutti i poliambulatori delle 
varie città sovietiche hanno ca­
ratteristiche simili e organizza­
zione pressoché identica. Maggio­
ri differenze tra loro, invece. 
presentano i poliambulatori di 
fabbrica, che devono rispondere 
ad una differenziazione di lavoro 
e quindi hanno spesso specializ­
zazioni particolari. 

Ma torniamo al nostro pò-
liambulatorio di Mosca, classifi­
cato con il numero ya. In esso 
lavorano in totale qnarantesei 
medici, dei quali iC> generici e 
il re<to specialisti per le varie 
malattie, come oculisti, otoiatr:, 
neurologi etc, che hanno il com­
pito di assistere i quindicimila 
abitanti del quartiere, tra i quali 
non sono compresi i bambini, che 
hanno un poliambulatorio pedia­
trico a loro disposizione, il quar­
tiere è diviso in dodici sezioni 
e per ognuna di esse esiste un 
medico responsabile, coadiuvato 
da una infermiera. Questo me­
dico ha la responsabilità della 
salute di una sezione del quar­
tiere. Fgli non ha soltanto il 
compito di zisitare coloro che 
d ammalano nella zona di su* 
competenza, compito che \iene 
adempiuto da uno qualsia ti dei 
medici dfl poliambulatorio, a 
scelti del paziente, ma ha in 
particolare il compito di trac­
ciare vn quid™ completo delle 
condizioni di salute dei cittadini 
della sezione e di soTvett'zrli 
in modo da impedire, nei limiti 
del possibile, che le malattie in­
sorgano. In termini sC'rntilici 

egli si occupa della profilassi. 
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Naturalmente, tutte le esigen­
ze della profilassi non sono an­
cora completamente soddisfalle 
nell'URSS: per questo è neces­
sario un numero maggiore di 
medici, che posano sorvegliare 
captila) mente le condì/ioni di 
salute dei cittadini. Tuttavia, 
questo compito fondamentale, 
decisivo per una organizzazione 
sanitaria d'avanguardia, è in fase 
di avanzata realizzazione ed e 
appunto il medico di sezione chi 
traduce in pratica le esigenze 
profilattiche della medicina so­
vietica. Egli scheda tutti coloro 
che hanno determinate malattie 
croniche: dalla malattia di cuore 
ili'ipertcnsione, alle malattie poi-
Ttinti -—• -——'-*•*-/»/» *«*•-» +*.L.*.—mt .«•• 

e provvede per tutti costoro ad 
una tisita di controllo, due vol­
te all'anno. Tali malati sono in­
vitati a presentarsi per tale vi­
sita al poliambulatorio, ma, se 
non si presentano, sarà il medico 
ad entrare in contatto con loro 
per convincerli della necessità 
del controllo sanitario. Non si 
tratta, quindi, di una vera e 
propria licita obbligatoria. Od 
problema se introdurre per cer­
te categorie l'obbligator'ntà d: 
visite periodiche. «• e d;sc-ts<o •' 
'ungo nell'URSS, »ia la mas-
iioranza si è pronunciata nega­
tivamente,. ritenendo che attra 
verso gli inviti e l'opera di per­
suasione del medico responsabili 
si raggiungono praticamente fi' 
ites<i obicttivi pratici, eliminandr 
Pcrn il carattere coattivo dell.-
obbligatorietà. 

L o t t a a i t u m o r i * 
Lo stesso tipo di visita d: 

controllo viene effettuato a tut­
ti coloro che hanno superato i 
trentacinque anni di età, ma una 
sola volta all'anno. Il fine di 
questa visita estesa a tutta la 
popolazione non più giovanissi­
ma è essenzialmente quello di 
poter effettuare una diagnosi 
precoce dei tumori maligni. /-" 
noto, infatti, che il cancro in 
sorge con frequenta assai mag 
gtore nell'età avanzala. Poiché a 
tutt'oggi non è conosciuta una 
cura medica di tale terribile ma­
lattia, le uniche speranze di tot 
tare efficacemente contro di es­
sa consistono nella possibilità di 
una diagnosi precoce, che preceda 
h stesse manifestazioni cliniche 
della malattia e permetta, quan­
do è colpito un organo non tn-
d'ispensahile alla vita, ras por ta-
zione chirurgica di esso, prima 
che il tumore si sia diffuso, op­
pure le cure radiologiche in uso 
Presso i poliambulatori sovietici 

j perciò, esistono i centri . onco-

tatto con ogni cittadino >i.i ne­
cessario un nttmiro <i«.n" grande 
di medici. Ma ogni sforzo deve 
essew fatto per assiemale ti pie­
no successo all'opeia di piote/io­
ne sanitaria del capitale più pie-
zioso che ci sia, cioè l\tomo ». 
Vale fot se la pena di ruordarc 
ai lettoli, aiendo pallaio di tali 
visite periodiche, che nell'Unione 
sovietica tutta l'assistenza sani­
taria è gratuita per ogni citta­
dino, senza differenza alcuna. 

Particolarmente approfondita 
ed importante, oltre alla profi­
lassi contro i tumori, è l'opera 
che si svolge contro le malattie 
dei denti, causa prima, quando 
siano trascurale, di numerose 
malattie organiche. L'igiene del­
la bocca è oggetto di una appro­
fondita campagli t pmpagandt-
s:Ua. 

I l i 4 * O I I S l l l t 4 » 

Pris>o ogni poliambulatoiio di 
quartiere, funziona una commis­
sione di consultazione medica, 
composta dal diri tlui e, dal capo­
sezione, ej da . un landiJsto 'in 
scienze mcMchc termine con il 
quale nell'URSS si idi sigiano < 
medici che hanno s:iptrali> alcuni 
esami di specializzazione. I a 
commissione «/ riunisce tutte le 
Mattine td tsannita i ca»i limici 
più difficili. 7 rascorn du ci gior­
ni di malattia, <IMZ^ the si sia 
aiuta la guaugione, l'intervento 
della commissione pi r un consul­
to — completamente gratuito pe' 
il malato — obbligatorio, mdt-
pendtiilemenie dalla natura del 
la malattia. Il consulto può aver 
lungo puma dtl decimo giorno, 
se il medico curanti lo riterrà 
necessario, l'ir : casi più com 
plicati. il consulto zifne effet­
tuato da sui profision univer­
sitario. In gt'lire, ogni profes 
Snrc è rcfptjilsal'lle di un Cirlu 
numero di puliamoulaloii ed t 
a disposizione di c>>i per co'}-
sigli e con>:i!u l\r gli ambi-lato-
ri e g!: ospedali di campagna M 
segue il eflitio di porli it.tK 
Vassutenzi di un gt inde osp' 
dale cittadi-nt,. (he proviede ai'. 
imiare professori per consulto 

In ogni qua! : olia '- engano r richie­
sti e aiuta, dirige rd organizza i ' 
laiorn n-.,dito risile campagne. 
Negli acropoi:: sondici è fre­
quente vedere piccoli aeroplani 
contrassegnati dilla croce rossa 
che sono i diffrazione dei con­
sulenti per '*.ia%gi n'Ilc campa­
gne più li'IZine. I r>;cdici di 
campagna, d'altra pa-le, snnr. 
perioJicamctze imitati in città 
d^l mint'Un» dilla Sanità, pei 
cor,t di a^giornamtnio e di pet­

tate scelta sai ebbe imponibile b-
una uiganìzzazwne socialista, l's-
$a è possibile, invece, ed è un i 
realtà nell'URSS. Coloio che io 
giunto per un semplice dolor di 
gola rivolgerii direttamente ad 
un piofcssoie universitario pos 
Sono fallo, ma m questo taso, 
conti .irtamente a lincila che è la 
regola per l'assistenza sanitaria 
pagano la visita. Le tariffe so 
no fissale dal sindacato dei me­
dici e sono modeste: per i me­
dici semplici dieci rubli, pei 
la visita in ambulatorio, e quin­
dici per la visita a domici­
lio del paziente; per i profi «-
so»/ rispettivamente venticinque 
e quaiantacinque rubli. Per ave­
re una idea del significato di 
queste cifre ricordiamo ihe un 
operaio scarsamente qualific ito 
e che effettui la sola norma la­
vorativa, senza straordinari, gua­
dagna Sco-ooo rubli al mese. L<i-
stono quindi anche dei pollarti-
bulatouo a pagamento, organiz­
zati in gc'icic da professori, ma 
non fanno generalmente buoni 
affaii. L'organizzazione sanita­
ria gratuita è tale che i cittadini 
si seri ono quasi e<clusìvamcntt 
di essa; inoltre il cittadino me­
dio non ritiene giusto disturbali 
il professore per cose di lieie 
entità e preftriste che il consul­
to sia richiesto dal medico cu­
rante, nuaitdo egli ne razzia la 
necessità. 

Questa è una rapida descrizio­
ne del funzionamento di un po­
liambulatorio sovietico: molte al­
tre cose potrebbero essere scritte 
su tale argomento. La generaliz­
zazione è d'altra parte difficile 
e. sc essa è possibile per gli ani 
ftulatori di zon t. diventa impos­
sibile ptr vii ambulatori di fib-
frrjc I n di ufficio. 

I V r <|li s tudent i 
-,..- di uno di questi ambulilo 

ii. q.tillo dell'Università dt Mo­
sca, desideriamo dire alitine pa 
rote, perchè ci sembra chi o'»'< 
mesta particolare interesse. A 
tutti gli studenti che entrano al-
rUniiersità viene effettuata una 
radiografia del torace, ripetuta 
ogni anno. Ciascuno di essi, sano 

fezionamen'o. li, nOaO. L 
l logici-, che ' hanno appunto il assistenza ai kolkoyiam itene 

CHURCHILL: «Ecco le bombe che ho messo da parte per \ o i (in dal MS, caro Kessclrlnt » 
(Dal «Deutsche Woche » di Monuc) 

I compito di organizzare la prò-
l dai si e la lotta contro i tumori 
La lisita medica estesa a coloro 
che hanno superalo ti trentacin­
quesimo anno rappresenta indub­
biamente lo sforzo più podcroio 
:n tale direzione. 

Ricordiamo, a tale proposito, 
^entusiasmo con il quale la di­
rettrice del Poliambulatorio nu­
mero 94 dt Mosca ci parlava d: 
questa misura sanitaria e della 
necessità che i medici di sezione 
convìncano sempre più i loro 
tssistili della grande utilità del­
ia visita periodica. * Il medico 
di sezione deve telefonare al cit­
tadino, andarlo a trovare, se ne­
cessario. informarlo d*\ pericoli 
i i quali può andare incontro se 
resta abhxndonatn senza assi­
stenza. E' naturale quindi — 
irfKftpiza la doltorrssa — che 

ad afsete qualitattzamrnle non 
inferiore a quelli dei cittadini 

Ogni poliambulatorio è prov­
visto di impianti radiologici, di 
un laborilorio d: ricerche cimi 
che e di un reparto di terapit 
tinca (raggi ultra-violetti e in 
fraross;, tnarconiterapia eie.) la 
terapia fisica ha t.na diffusione 
sorprendente tn tutti gli ospedali 
e poliambulatori, ambe ficcoli 
e Pattrezzatura è in genere as­
sai buona e moderna. 

Si può porre il problema di 
come possano fare coloro che 
Pur avendo a disposizione am 
bulatori attrezzati e medici esper­
ti, desiderino ricorrere ad altri 
sanitari, che non siano quelli 
della loro zona, o dtretiament» 
ai professori. E' il problema del 
li libera scelta che tanto an^o 
seti molti nostri illustri rapprr 

per tale opera capillare dt con- sentami; i qaali sostengono chi 

o malato, itene usuato accura­
tamente al suo ingresso all'Isti­
tuto e per ciascuno itine com­
pilato un libretto clinico. Ni 
abbiamo uno sotto gli occhi- su 
di esso il medico segna la Sto­
na dello studente: il questiona­
rio è di una minuziosa quia Alejone: Son tornata per te 

. . . . . . » Ambascia tori: Paradiso non 
incredibile: chiede in che am-

yarbentp \\\ maertfó Karajary B e , 3 n ^ i J ' r U U i m o a D a c h c c o n u 

Bologna; i^e compagne della notte 
con Y.- Anione (Vietato al mi-

tuttt gli intepreti e l a valoro­
sa orchesl ia , pai ticolai mente 
efficcnte. 

M. ?.. 
• ' « : . ; i 

CONCERTI 

Oggi alto 21 al Teatro Argentina 
replica del concetto diretto da 
Herbert All>*ft. In programma : 

8Mi.sti*-aiFc»atò.c-:BaMffT Hifeo»; 
Luisa tubaceli!. Herbert Handt. 
Ivan Sardi: Coro diretto da Bo­
naventura Somma. Biglietti a! 
botteghino dalle 10 alle oro 17. 

TEATRI 

All'Opera ultima replica 
della « Forza del Destino » 

nori di 16 anni) 
Brancaccio: Berretti rotisi con A. 

L a d à ' • • i ' . ' 
Capannelli: Riposo 
Capilo! : La grande notte di Ca­

sanova con B. Hope (Ore Iti.30 
li#) ttO.tlC 22.30) 

6§W«alt»; r i d a l e del porto 
, ^ B W « b e t t Ì j ;La'j*ampana ha 

Castello: Terra bruciata con J. 
Derek 

Centrale: Lunedi dei ragazzi: In­
ferno aero , •. / 

Ckojlfc^' tUpoioA - -4 < *' 
Chièsa &uóva: I miserabili con 

G. Cervi. 
Cbii'-bur: Amanti latini con Lana 

T timer 
Clodlo: Tuono nella valle 
Cola di Kleiuo: li grande caldo 

con C!. Ford 
Colombo : UKUI donna ba il suo 

lascino 
Colonna: Fernandel e le donne 
Colosseo: Spartaco, gladiatore di 

Lunrdl 20 nposo. Martedì 21, | Tracia 
alle or" 21. ultima it-pliea de « La : Corallo; L'irresiàtibite inr. John 
foi/a del destino» di G. Verdi con J. Wayiie 
i rapiir. ii. liti. Maestro direttore! Corso: Vn americano a Itoma con 
Ciabnele Santini. Interpreti prin- A. Sordi (Or? 15.20 17 1B.50 

20.40 22.30) 
Crlsofoito: Il 

cipali: Renata Tebaldi. Giulietta 
Sinruonato, Hoberto Turriti!. An­
tonio Mancarci ra. Giulio Neri. Re­
nato Capecchi e Augusto Romani. 
Mac.it!o del coio Giuseppe Conca. 
Regia di \ . Vassallo. 

Mercoledì 22 riposo e giovedì 23 
ultima de • Il cavaliere della 
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IX TUNICA 
tNAt/GUfìÓ l'CRA 
t>et CINCMASCOPE 

iGlflPIflTORI 
LA CONTINUAZ/OHE 

f IL FILM 
CHi INAUGURA ORA 
n 2-ANNO ÙEL 
C | N I M A S C O P C 

.Cl*TUBr> 

iilmiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiimiiiii 
rosa > di II. Stravisa, diretta da 
RuttoIf Moralt -e Con lo stesso 
cohiploss^atUsUca^d^lle, preut^ 
dènti i.ippre«nta/toni.* ;.; , £: \ 

^\ .. w, ... i. ,-J i, C . n£ 
ARTI: Ore L»lT""C la Poppino De 

Filippo « I a lettei.i di mamma » 
d i 1». D e F i h p i i o . •„ »"' ' j 

AltTlSTV;U';0* , l»AIA; Riposo.. 
ATENEOr toni}inulte àporturajf? ; 
ELISKO.-'Ore 21 ̂ C,fa Edfòrdnrt>e' 

Filippo « Uomo e galantuomo ^ 
di Eduardo 

COI.DONI: Ore 21- Caa dirotta 
da F. Castellimi « Tre. rosso di­
spari ^ <li Amici. 

Ol'KIt \ I>K1 BURATTINI: Riposo 
IMKANIir.LI.O (Lar«o eli l'onte 

Umhci to): Imminente C.ia sta­
bile diretta da Ci. Ttmu.iii ••on 
« Cosi »"• .se vi pare » di Piran­
dello. Resili di L. Chiavarelll 

QUATTRO F U M A N E : Ore 21.15: 
C ia Wanda Osiris » Festival ». 

RIDOTTO El.ISKO: Ore 21: C ia 
Cesco naseggio « Un curioso ac-
cident»- » di Goldoni. 

ROSSINI: Hiposo. Domani alle 
o ie 21.15 ptima eli « Acqua che­
ta > di A. Novelli. 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
del Giallo diretta da G. Glrola 
« Tro topi grigi » di A. Clirlstie. 

TEATRO III VIA VITTORIA (al 
Corso): Ore 21.30: C ia Caprioli-
Pierfedenci « Aspettando Go-
dot - di S. Beckett. 

VALLE: Imminente » Loren7ac 
ciò» di A. De Mus=et. Spetta­
colo Krrepl. 

iiiiiiiiiimiiiiiiiiiimiiimiimmi 
Domani prande PRIMA al 

R!VC1I e QUTNtTTA 
l *n romantico e divertente 
Illni interpretato da 2 grandi 
al lori e diretto da un insu­
perabile regista 

• •»-•• TRAfY : 
I • SIMMf'Vs 
• '"««•inflGHT ; 

«•uri;. 

Spettacol i fissi: 16.30. 19. Ti 
Prenotazioni: 

Rivol i : 160.883 
Quirinetta: 670.012 

'iiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimiiimmii 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhamhra: I trafficanti della notte 

con R Widmark e rivista 
Altieri: Cronache di poveri aman­

ti con M. Mastroianni e rivista 
In ibra-In\ lnr l l i : Bill West con 

J. Chendler r rivista 
Prinrlpe : La band.era sventola 

ancora e r:w-ta 
Vrntun Aprile: i,a fiammata con 

A Nazzan e rivista 
Volturno: I miei sei forzati e riv, 

CINEMA 
A.B.C.; Sadko con S. Stolarov 
Arquarin: I.a l:nea francese con 

J. Russci 
Adriano: Il prigioniero della mi ­

niera. Ore 15 - 16,50 - 18.45-20.40-
22.Ì0. 

Alba: Yankee pascià con Y. Chan-
dier 

biente vive lo studente, quanto 
dorme, quanto lavora, se riposa 
la domenica, quali sport pratica 
ecc. ti medico deve segnare tmt-
t i i dati dello si Hit p pò fhico 
altezza, ampiezza del torace 
peso etc. Tutto questo a pre­
scindere dalla parte strettamen 
tr medica, che occupa parcethu 
pagine del libretto. 

la giovane direttrice del Po­
liambulatorio deirUmversità — 
come abbiamo ricordalo il 7' 
per cento dei medici soiictia 
sono donne — ci disse: • No; 
medici dobbiamo conoscere uno 
per uno gli studenti delFUniver-
sita, la loro storia, il loro si* 
luppo, le loro sofferenze. Cono­
scendo sempre più profonda 
mente le loro caratteristiche fisi­
che e psichiche potremo veglia­
re sulla loro salute e aiutarli a 
trascorrere felicemente questo dtl 
fiale periodo della loro vita • 

Dott. GALENO 

corsaro dell'isoli; 
verde con B. I^nuaster 

Cristallo: Non sparare baciami 
con D. Day 

Bel Piccoli: Riposo 
«e l le Maschere: Un DI.VKO di 

follia con D. Knjc 
Delle Terrazze: Napoli nianee « 

ride con L. Tajoli. 
Delle Vittorie. Un tram che si 

chiama desiderio con M. Brando 
Del Vascello: Yankee pascià, con 

J. Chandler 
Diana: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Boria-, L'assassino arriva di notte 

con R. llarrison 
Edelweiss: Gli avventurieri di 

Plymouth con S. Tracv. 
Eden: Viva Zopata con M. Brando 
Esperia: Lo sceriffo senza pistola 

con W. Roger. 
Espero: Teodora con G.M. Canale 
Euclide: Imminente apertura 
Kiiropa> II delitto perfetto con 

R. Mlltand 
Excelsior: Il romanzo di IVUldred 
Farnese: Violenta sul Iago con 

E. Crisa 
Faro: bombicfu con V. Gasmann 
Fiamma: L'ammutinamento del 

Caine con II. Bogare! 
Fiammetta: The glass managede 

con J. Anewyman, K. Douglas. 
Ore 17.30-19.45-22 

Flaminio: La strada con G. Ma-
Sina 

Fogliano: Berretti rossi con Alan 
,'Ittd.d 

Featana: La sete del potere 
Folgore: Siamo ricchi e poveri 

coti H. R*rby~' 
Galleria: Le amanti di Monsteu-

Ripms con G. PhUioe 

Kex: Lo «ceriffo senza pistola con 
W . R o g e r • • < - . ' i • ' ' 

Rialto: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 

Rivoli: 4 in medicina con D. Bo­
ga rd e (Ore 16.30 10 22) 

Roma: Schiava e signora con S. 
Hayward 

Rubino: Anatomia di un delitto 
con H. Hayden 

Salarlo: Un'ora prima dell'alba f 
«aia Eritrea: Riposò". -.,',-> *>. 
Stia Gemina: Riposo . - •-.." ; . . 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: I cavalieri . di 

allah con K. rlrayson. 

fKlIlllllllItlHlllllllUIJIIIIIIIIIUUÌ, 
ai Cinema 

CAPITOL e A&iSTON 

uiiiiiiiuiiiiiiiiuiiiiiiiiumiiiiiii 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Hipo=o 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Pancrazio: Riposo 
San Felne: Riposo 
Sant'Ippolito: Fulmine nero con 

S. C o c ' i i u . r . e 
Savola: I a < oipa del marinaio con 

D. Boga ri 
Silver Cine: I ribelli dell'Hondu­

ras con G Ford 
Smeraldo: Furia bianca con C 

Heston 
Splendore: Prigionieri del cielo 

con J. Wavne 
Stadium: Principe coraggioso con 

J. Mason (Cinemascope) 
Superrlnema: Furia bianca con 

C. Heston 
Tirreno: Il grande caldo con G. 

Ford. 
Trastevere: Riposo 
Tor l*f arancia: Canzoni ner le 

strade. 
Trevi: Gente di notte con G. 

Peck 
Trlanon: Fuoco ad oriente con 

D. Andrews 
Trieste: Lo seerifTo senza Dlstola 

con W. Roger. 
Tuscolo; Destinazione Budapest 

. - • con G. Sanders 
d o v i n e Trastevere: La erande l t l | t r a d e , m o n d I 

, -snaratorja con ti. Conte. " f l u i t o CesAre; T fratelli senza 
'paura con R. Taylor 

Golden: Il erande caldo con G. 
Lollobrigida 

Hollywood: Le giubbe rosòe del 
Saskalciicwau con A. leciti 

IL VOSTRO SPUMANTe! 

TUSCOIOTITI 

l'iplano: Nel mare del Caraibl 
Verbano: Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
Vittoria: La tunica con J. Stm-

mons (Cinemascooe) 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAI. : 
Adriano, Atlante, Alca, Alcyone, 
Ausonia, Astoria, Ariston. Attua­
lità. Arcobaleno, Barberini, Ber­
nini. Brancaccio, Bologna, Capi-
tol. Capranlca. Capranlcbetta. Cri­
stallo, Esperia, Ellos. Europa. 
Excelsior, Fogliano, Fiamma, Gal­
leria. Indiino, Italia, Imperiale. 
Moderno. Metropolitan, olimpia, 
Orfeo, Planetario, Itoma. Sala 
Umberto. Supercinema, Savola, 
Salerno. Smeraldo. Splendore, Tn-
srolo, Trevi. Verbano. TEATRI: 
Arti, Goldoni, 4 Fontane, Rossini. 

iimuiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiuimii 

Imminente al 
METROPOLITAN e BARBERINI 

VITTORIO DE SICA 
GMALOIIOBRIG/DA 

imperiale: Il prigioniero della 
miniera con G. Cooper (linaio 
o ie lU.iìu ani.) 

Un pero: San Francisco con Clark 
Cable 

Induno- Il grande caldo con G. 
Ford 

Jonio: L'assedio delle 7 frecce con 
W. Holdeii. 

Iris: baimi e baci 
Italia: Labbra proibite con J. San­

so n 
IA Fenice: Guardie e ladri con 

Totò 
Livorno: Riposo 
Lux; Nuvjla nera con B Craw-

ford. 
Manzoni* La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Massimo; Schiava del peccato con 

S. Painpanini 
.Mazzini: Siamo ricchi e poveri 

con H. Remy 
Medaglie d'Oro: Riposo 
.Metropolitan: Il delitto perfetto 

con R. Milland 
Moderno: Il origioniero della mi 

niera con G. Cooper 
Moderno Saletta: inferno sotto 

zero con A. Ladd 
Modcrnisilmo> Sala A: Pioggia con 

R. Haywort. Sala B: Il medico 
dei pazzi con Totò 

Mondisi: Berretti rossi con Alan 
I^dd -. 

Suo*;*:;La bestia magnifica con 
Mh-Òdava -

Novoclne: L'eroe della Vandca 
eoa A Nazzari. 

Odean: Il mostro della via Morgue 
" con P. Medina 
Odesralrhi: Ulisse con S Man 

gano 
Olympia: Vogliamo dimagrirò 
Orfeo: Il terrore dell'Andalusia 

con R. Brazzi 
Orione: Spettacolo d'arte varia 

Ore 20.30 
Ottaviano; l.a mano delio stra­

niero con A. Valli 
Palazzo: Quo vadis? con R. Tay­

lor 
Fair strina: Pancho Villa ritorna 
parloll: Henriette con D. Geliti 
Pax: Ripo.-o 
Planetario: VI rassegna interna-

zionalc del documentario 
Platino; Mogambo con A. Card 

ner 
Plaza: Angela. 
Plinius: Stona eli tre amori con 

K. Douglas 
Frenesie : San Francisco con Clark 

Cable 
Primavalle: Il tesoro de! fiume 

sacro con J. Pa\ne 
Primavera: Riposo 
Quadrarti: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Quirinale: Le avventure del capi­

tano Davinson 
Quirinetta: 4 in medicina ron D 

Bora re V fOre 16.30 19 22i 
Quiriti: Riposo 
Reale: Il medico dei pazzi con 

Totò 
Bey: Calcutta 

iiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiii 

MSf/?/ff/?/SSOl 

1ia/ne, 
a/mete 
qetcMti 

& LU/G/ CO/ff/YC/zY/ 

; WfiGfttOff/£MTO SARO Uff ZI 
* CA*OT£*ura 

O n ' / M i e v r 

**•*• '•• » ****** i ̂ • V ^ i i *J**^ 

notturno 
Anieiie: La «piano dello straniero 
• con A. tfapi - «. *•• * r z-

.tpolfo: "Marnuana con " J." \r~yne 
Appio^J frate!.i senza pausa con 
• R. Taylor . «• ' ' ' i . i i l M 

Aquila: VertfoeFitana.cnp P.IQco 
Arcobaleno: Pang et ^ lùml&ès 

«Ore 18 20 TU L. 600 
Arenula: Africa strilla con Abboit 

e Costello 
Ariston: La erande notte di Ca­

sanova con B. Hooe tOre 15.20 
17.10 19 -030 22.40,1 

Attoria : Viaggio in Italia 
Astra: Henriette con D. Robin 
Atlante: I_i banda del Tamigi 

con L Hayuard 
Attualità: Inferno S, . I .J zero con 

A. Ladd 
Aitgnstus: La magnifica Dreda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Aureo: Mogambo con A. Oardner 
Aurora: Fuoco a Cartagena con 

R. Fleming 
Antonia; L'amante indiana con J. 

Stewart 
Barberini: Lo «nretato con P. Fre-

tnav 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 

TUSCOIOTITI 

stf/F** 
LORO 

DI NAPOLI 
•^ " U 
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